
211 B. U. 12' marzo 1963 - N. Il Amt.sblatt vom 12. Mlirz 1963 . Nr. Il 

PROVINCIA DI TRENTO 

LEGGE PROVINCIALE 14 febbraio 1963, n. 5 

Assunzione di mutui passivi . pago 213 

LEGGE PROVINCIALE 4 marzo 1963, 11. 6 

Modifiche alla legge provinciale 14 febbraio 1963, 
n. 5, concernente l'assunzione di mutui passivi . pago 214 

DECRETO DEL 'PiRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
"" marzo 1963, n. 14 

Autorizzazione al Comune di Riva per lo scarico 
della fognatura del rione Degasperi nel lago di Garda pago 215 

PiROVINOIA DI BO'LZANO 

DECRETO DEL PRESlDENTEDELLA GIUNTA PROVINCIALE 
DI BOLZANO 29 gennaio 1963, n. 5 

No'mina consulta per l'educazione fisica e lo sport 
popolare per il gruppo etnico tedesco • . pago 216 

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA PROVINCIALE 
DI BOLZANO 29 gennaio 1963, n. 6 

Nomina consulta per l'educazione fisica e lo sport 
popolare per il gruppo etnico italiano. . . pago 217 

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA PROVINCIA,LE 
DI BOLZANO 29 gennaio 1963, n. 7 

Nomina consulta per l'educazione fisica e lo sport 
ropolare per il gruppo etnico ladino . . pago 218 

DECRETO' .DEL :PRESIDENTE DELLA GIUNTA PROVINOIALE 
DI BOLZANO 3 gennaio ,1963 

Concorso pubblico per titoli ed esami a comples· 
sivi 4 posti di ragioniere aggiunto in prova nel ruolo 
amministrativo provinciale (grado VII Bl . . pago 219 

PARTE SECONDA 

LEGGI E DECRETI DELLO STATO 

LEGGE COSTITUZIONALE 9 febbraio 1963, n. 2 

Modificazione agli articoli 56, 57 e 60 della Co· 
stitu-zione . pago 225 

PARTE PRIMA 

LEGGI E DECRETI 

LEGGE REGIONALE 7 marzo 1963, n. 9 

Delega alle Province dell' esercizio di funzioni 
amministrative in materia di lavori pubblici. 

IL CONSIGLIO REGIONALE 

ha approvato 

IL PRESIDENTE DELLA -GIUNTA REGIONALE 

promul'ga 
la segtlente legge: 

Art. l 

Vesercizio delle funzioni amll1ini'strative Pl'e­
viste dalla legge regionale 30 maggio 1951, n. 3 è 

DEKRET DES PRASlDENTEN DES REGIONAtLAUSSCHUSSES'! 
vom 4. Miirz 1963, Nr. 14 

Ermachtigung an die Gemeinde. Riva zur Ablei· 
tung der Kanalisation des Stadtviertels Degasperi in 
den Gardasee . . . • . . . Seite 

l'!ROVINZ BOZEN 

DEKRET DES iPRASIDENTEN DES LANDESAUSSCHUSSES 
BOZEN vom 29. Januar 1963, Nr. 5 

Ernennung des Beirates der deutschen Volksgrup. 
pe fUr Leibeserziehung und Volkssport. '. . Seite 216 

DEKRET DES PRASIDENTEN BES LANDESAUSSCHUSSES 
BOZEN vom 29. Januar 1963, Nr. 6 

Ernennung des Beirates der italienischen Volks- , 
gruppe fur Leibeserziehung und Volkssport. • Seite 211. 

DEKRET DES PRÀSIDENTEN DES LANDESAUSSCHUSSES) 
BOZEN vom 29. Januar 1963, Nr. 7 . 

Ernennung des Beirates der ladinischen Volksgrup- \ 
pe fur L-eibeserziehung und Volkssport . . Seite 218. 

DEKRET DES PRASID-ENTEN .DES LANDESAUSf:'CHUSSES 
BOZEN vom 3. ]anuar 1963 

offentlicher Wettbewerb nach Titeln und Prufun­
gen fur insgesamt 4 Stellen von Hilfsrechnungsfuh. 
rern auf Probe im Verwaltungsstellenplan (Rang 
VII Bl der Landesverwaltung • . • . Seite 219 

ZWEITER TEIL 

GESETZE UND DEKRETE DES STAATES 

VERFASSUNGSGESETZ vom 9. Februar 1963, Nr. 2 

Abanderungen zu den Art. 56, 57 und 60 der Vero 
fassung . . . • . . . . Seìte 225 

ERSTER TEIL 

GESETZE UND DEKRETE 

REGIONALGESETZ vom 7. Ma-rz 1963, Nr. 9 

Obertragung der Ausubung von Verwaltungsbe- \ 
fugnissen auf dem Gebiete der offentlichen Arbeiten' 
auf die Provinzen. 

DER REGIONALRAT 

hat genehmigt 

DER PRXSIDENT DES RÈGIONALAUSSGHUSSES 
v eddin-d et 

folgendes Gesetz: 

Art. l 

Die Ausiilnmg del' im RegiQll'algesetz vom 
Mai 1951, Nr. 3 vorgeseheneu V1elJ:waltlmgsbefug' 
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o.
"lO 

alla 

tente, 

o 

delegato, a decfHTere dalI lO gennaio 1963, alle Pro­
autonome di Trento e Bolzano. 

Art. 2 

Le Province, nell'leseroizio delle funzioni de­
legate,sono tenute aU'osservanza delle nonne de­
"li articOli 3, 4, 6 e 7 della legge regionale 30 mag­

'-1 319::> ,n. . 
Le funzioni attrihuite elana ~egge, sopra citata 
Giunta regionalle, lalPA;ss,essore :regiionale ,dei 

lavori puhhlici e aW Assessorato, regionale compe­
sono esercitate dane Giunvelprovinciali, d'a­

(l'li Assessori provinciali aei lavori puhh:lici e dagli 
Assessorati provinciali competenti. 

Art. 3 

Le domande di cui all'a;rt. 4 dena legge regio­
nale 30 maggio 1951, n. 3, devono lel8sere presen­
tate, entro :Ul mese {Ii gel1'lIaiodi cialscun an'Ilo, al­
l'A6òessorato provinciale dei lavori ptù)hlici. 

Art. 4 

Nella esecuzione acUa presente legge si oss'er­
vano i programmi di attuazione, contenuti nel pia­
llO provinciale di Cloordinamento e nei piani l"ego­
1atori generali dlei Comuni, secondo l'ordine di pre­
cedenza .stabilito per l'esecuzione delle opere in essi 
previste. 

Fino aH'entrata in vigore del piano di coordi­
namento provinoiale, Ilei Giunte pl'ovinciali ammi­
mstra'llo in ha,sead tm prograJllina 'annuale dene 
opere da eseguire. Tale programma deve essere in­
viato aHaGiunta r'egionale, la quale può comuni­
care, entro 30 giorni, le proprie osservazioni alla 
Giunta provinciale. 

Art. 5 

La Giunta regionale impartisce le du'ettive 
generarli aUe quali le Province d'evonn attenersi nel· 
l'esercizio deNe funzioni delegate. La Giunta reITio­
Ila/le può sempre sostituirsi agli organi aeo'li :nti 
delegati, in caso di viol'azione delle normet:> 'conte­
ne]~ti la .delega, di violazio'llledeHe di~'ettive regio­
nali OdI persistente inerzia. 

La Regione può revocare la delegazione con­
ferita, in caso di gl'lavi vioJazioni di legge. 

Art. 6 

. Copia dei provvedimenti adottati deve essere 
Inoltrata, per conoscenza, al Presidente deUa 'Giun­
ta regionale. 

. 
. ga un 

Il Presidente della Giunta regionale, ove Titen­
provvedimento non conforme alle norme 

nisse wird mit Ahlauf vom 1. Januai' 1963 auf die 
autonolllen Provinzen Trient und Bozen iibertra­
gen. 

Al,t. 2 

In der AusiiJJUllg del' uherh'agenen Befugllis 
sind, die Provinz'en zur BefolguIlg del' Bestimmun­
gen del' Art. 3, 4, 6 und 7 cles Regionalgesetzes 
VOlll 30. Mai 1951, Nr. 3 verpiilichtet. 

Die vom ohgenallntenGesetz dem Regional­
ausschu13, dem Regionarassle'ssor fiir offentliehe 
Arheiten uncl dem zustalldigen Regioll'alassessorat 
uhertragenen Befugnisse werden von den Landes­
ausschussen, von den Landesas'sessorell fiir offendi­
che Arbcitell und von den zustandigeu Landesas­
sessoraten ausgeiiht. 

Art. 3 

Die Gesuche u'aeh Art. 4 des Regiol1'algesetzes 
VOlli 30. Mai 1951, Nr. 3 musslen iunerhalh'des 
Monats Januar jeden Jahrels ,dem Lalldesassessorat 
fUI' offelltliche Arheitell vorgelegt werdell. 

Art. 4 

Bei del' Durchfuhrullg dieses Dekreltes werden 
die, im Lalldes-Raulllordllungsplan und in den allge­
memen Behauullgsplauen del', GellleÌncleu enthal­
tellen Dm-chfiihrungsprogramll1e nach del' Vonangs­
ol'd'lUU1g befo.Jgt, clie filr die Durchfiihrung del' 
dariu vorgesehenen Arheiten fcstgelegt ist. 

Bis Zllln Inkrafttreten des Landes-Ratmlord­
nungsplanes verwalten clie L'andesaussdlusS'e auf del' 
Grundlage eines Jahresprogra111mes {leI' ,dm'chzu­
fiihrelldeu Arheiten. Dieses Prograllun mu13 delll 
Regiollalaussc1m13 zugesandt we'rdell del' binuen 

. ' 30 Tagen seme Belllerkungen delll Landesallsschu13 
mittei1en ka11u. 

Art. 5 

Der RegionalausschuB erteilt die allgemeinen 
Richtlillien, 'an die sic:h die Provinzen in del' Ans­
illmng del' uhel'tragenen Befllgrusse halten miisS'en. 
Der RegionalausschuB kann hei Verletztll1O" del' {lie 
•• t:> 
Ubertragullg enthahenden B>estimmung, bei Vero. 
;}etzung del' regiona1lell Richtliniell oder h e,i fort­
danernder Untatigkeit uumer au die Stelle d'el' Or­
galle eler heauftragtcll Korperschafte:l1! treten. 

Die Regioll kauu bei grohen Gesetzesverletzllu­
gen ,die Uhertragung widerrufell. 

Art. 6 

Eille Abschrift del' getroffenen MaBnalmIen 
llluB dem Prasidellten 'l:le'8 Regio'llialausschusses Zl1r 
Keuutnisnahme zuge'lcitet werden. ' 

Wenuder Prasrident des Regionalausschusses 
der Allsicht ist, da13 eine Ma1311ahme dell Bestim­
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sull' esercizio deUa del~ga o a quelle deUa legge 
delegata o alle direuive impartite, trasmette, entro 
dieci giorni, le sue osservazioni all'organo eli con­
trolo eli legittimità ed alla Provincia. 

Art. 7 ­

Fino -a tanto che non siano costituitinella Re­
gione gli organi region:wli di giustizia amministra­
tiva, contro i provvedimenti delle Province è am­
messo ricorso, per motivi di legittimità, alla Giun­
ta regionale che decide in via definitiva. 

Il termine per ricorrere è di trenta giorni dalla 
conoscenza del provvedimento. 

Art. 8 

Norma tra11sitoria 

Il programma previsto dall'art. 4 delia presen­
te legge, per l'anno 1963, deve essere presentato 
dalle Province alla Regione, 'entro quaranta giorni 
dall'entrata in vigore della presente legge, suna ba­
se d-elle domande già presentate a:Lla Regione, in 
hase alla legge l'egiouale 30 maggio 1951, Il. 3, e 
da questa rimesse alle Province s'econdo la rispet­
tivacompeteuza. 

La presente legge sarà pubhlicata nel Bollet­
tino Ufficiale deUa Regione. 

E' fatto obbligo a chiunque ,spetti di osservada 
e di farla òsservare come 1egge della Regione. 

Trento, 7 marzo' 1963 

Il Presidente della Giunta regionale 
DALVIT 


Visto: 

Il Commissario del Governo nella. Regione 

BIANCHI 

mllngen iiber die Ausiibll'ug del' Ubertragung odel' , 
jenen des Ubertraglmgsgesetzes oder den erf!eilten 
Richtlillien widerspricht, so iibermittelt er hinnen 
zehn Tagen Slejne Bemerlnmgen dem Kontro11ol'_ 
gan fiir die GesetzmaBigkeit lUul del' Provinz. 

Art. 7 

Solange in del' Region clie Regionalorgane del' 
Verwal:tungsgerichtsbarkeit nicht errichf!ert sind, ist 
gegen die MaB'l1ahmen del' Provinzen clie Beru~ 
fung aus Griilldel1 del' GesetzmaBigkeit ~\llden Re­
giollallausscbuB zuHissig, del' elldgiiltig entscheidet. 

Die BeruflUlgsfrist hetrag-t cb:eiBig Tage nach 
Kenutnis del' Ma Bl1'ahl11'e. 

Art. 8 

Obergangsbestimmunge'll 

Das im Art. 4 dieses Gesetzes vorgesehene Pro­
gramm fiir clas Ja111' 1963 muB von den Provinz'en 
del' Reg'ion innerhalb von vierzig Tagen 113Ch In­
krafUretellclieses Gesetzes auf Gruncl del' Gesuche 
vorgelegt werdel1, clie 'auf Grund dies Regionalgeset­
zes vom 30. Mai 1951, Nr. 3 hereits a11 die- RegiOlI 
eingereicht ulld von ihr den Provinzen je uach Zu­
standigkeit iibermittelt wUl'c}e. 

Dieses Gesetz wird im Amtsblatt ,del' Region 
veroffentlicht. 

JedeI', clem ~s obliegt, ist verpflichtet, es als 
Regiollalgesetz zu befolgen und fiir seine Befol­
gll'llg zu 60:rgCl1. 

Tl'ient, den 7, Marz 1963 

Der Priisident des Regionalau-ssclwsses 
DALVIT 


Gesehel1: 


Der RegierungskOlwnissiir Hl del' Region 
BIANCHI 

PROVINCIA DI TRENTO 

LEGGE PROVINCIALE 14 febhr,aio 1963, n. 5 

Assunzione di mutui passivi. 

IL CONSIGLIO PROVINCIALE 


ha approvato 


IL PRESIDENTE DELLA ,GIUNTA PROVINCIALE 


promulga 

la seguente legge: 

Art. l 

E' autorizzata l' 'accensione d~ un mutuo pas­
sivo per l'importo di Lire 900.000.000 a carico del-

l'eser-cizio finallzi'al'io 1963 per l,a sÌstemazIOne e 
per la straordinaria mallutell~iol1e, lVl compresi.l 
l'indennità di esproprio, della stmcle provinciali. 

Art. 2 

E' autorizZ'ata l'aocensione .eli un mutuo pas­
sivo per l'importo di Lh'e 600.000.000 a carico del­
l'esercizio fil1anzial'!i.o 1963 per i:l lavori di siste­
mazionestraordinaT,ia deUe strade classificate pro' 
vinciali a sensi degli artt, 15 e 16 della legge 12 feh­
braio 1958, Il. 126, la cui spesa benficia del contri­
buto statJale nella misura ,deI settauta per cento. \ ' 


